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Numerose le sviste e le dimenticanze 
Medicine importanti sono finite in fascia C 
e ora sono a carico dell'assistito 
La gente protesta: «Non possiamo curarci» 

«Per la malaria un prodotto che non si paga 
Ma cosa ce ne facciamo noi italiani?» 
Gli esperti: «Qualche sbaglio è comprensibile 
Adesso bisogna rimediare in fretta» 

«Bagarre » sugli errori del prontuario 
Troppo cari farmaci essenziali. Però rantimalarico è gratis 
Perché alcune medicine importanti, come certi an­
tiepilettici, devono essere pagate7 E che ci fa, invece, 
un antimalarico tra quelle gratuite' Se lo chiedono, 
in questi giorni, medici, farmacisti e pazienti. Gli 
esperti della Cuf, che hanno nclassificato ì medicina­
li, ora stanno facendo le correzioni e ripetono «Qual­
che errore e qualche dimenticanza dovevano scap­
parci, abbiamo lavorato su migliaia di prodotti» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La medicina con­
tro la malaria, chissà perché, è 
gratis L'antiepilettico invece si 
paga, e anche acaro prezzo 

Incongruenze del nuovo 
prontuano Sviste ed erron so­
no numerosi, e la commissio­
ne unica del farmaco sta già la­
vorando alle correzioni 

«1 farmaci da classificare 
erano migliaia», ripetono gli 
esperti della Cuf, 'qualche er­
rore doveva scappare per for­
za» Medici e farmacisti ribatto­
no nel complesso il nuovo si­
stema è razionale, ma alcune 
scelte sono proprio stravagan­
ti, bisogna rimediare 

«Per esempio», si chiede il 
dottor Eugenio Leopardi, far­
macista romano, -che ci fa il 
Lanam tra i farmaci gratuiti7» Il 
Lanam è un antimalarico E la 

malaria si sa, è una vera piaga 
in vaste zone del pianeta Dice 
ancora il dottor Leopardi «Si­
curamente è per questo che 
1 Organizzazione mondiale 
della Sanità insensce questo 
farmaco tra quelli da conside­
rare essenziali Però, insom­
ma, forse si poteva tenere con­
to del fatto che in Italia la ma­
laria non è un problema e 
quindi, invece del Lanam, si 
poteva rendere gratuito qual­
che altro medicinale» 

Alcuni farmaci, infatti, sono 
finiti in sene C - cioè ora sono 
totalmente a carico degli assi­
stiti - sebbene per molte per­
sone siano davvero necessan 
In provincia di Lecce per 
esempio il signor Antonio 
Ciullo protesta perché ora de­
ve pagare 128mila e 200 lire ia 

«Slntomodulina» medicinale 
utilizzato quando c'è un deficit 
immunitario Pud essere sosti­
tuito da un prodotto di fascia A 
o B? No Infatti 1 pochi prepa­
rati simili sono finiti tutti in C 

Il Sabnl - segnalano pazien­
ti e farmacisti - è un antiepilet­
tico importante, anch'esso in­
serto in fascia C oggi costa 
74mila lire e una scatola dura 
pochi giorni 

I medici dicono che nella fa­
scia A effettivamente ci sono 
soprattutto farmaci essenziali 
ma nfensrono di «buchi» L'im­
munologo Giuseppe Visco, 
per esempio, spiega che «man­
cano antibiotici importanti per 
la cura delle micobattenosi e 
anche antivirali» 

Giorgio Bressa, psichiatra 
dell'università La Sapienza di 
Roma «Nel nostro campo ab­
biamo tre aree di intervento 
l'ansia, la schizofrenia e la de­
pressione Per 1 ansia era pen­
sabile che la Cuf mettesse gran 
parte delle benzodiazepine 
nella fascia C, tra i farmaci a 
pagamento intero, per evitare 
un possibile abuso Per gitanti-
psicotici (utili nella schizofre­
nia) non ci si può lamentare 
nel senso che i farmaci fonda­
mentali (alopendolo e clopro-
mazina) sono stati salvati» 

Ma è «tragica» per Bressa. la 
situazione nel campo della de­
pressione (fatti salvi i pnncipi 
fondamentali che sono Imipra-
mina e l'amitnptilina) Manca 
infatti la nuova categona di (ar­
maci essenziali detti «Irss» tra 
cui paroxetma e fluoxetina, 
che hanno una documentazio­
ne scientifica «ineccepibile» 
Dice «Anche se i costi sono al­
ti queste sostanze hanno una 
utilizzazione al giorno bassa 
ma sono state ignorate a favo­
re di molecole che non sono 
quasi mai usate, messe in fa­
scia A» 

E «grandi dimenticanze» 
vengono segnalate da Mauro 
Bartolo angiologo di Roma 
nel settore dell apparato car-
diocircolatono «Non c e un 
solo farmaco tra gli antiaggre-
ganti piastrone! in fascia A 
cioè farmaci importanti per 
prevenire 1 artenosclerosi» 

Sul fronte-ricette, dopo che 
sono state ndotte le sanzioni 
per i farmacisti una sola novi­
tà ManapiaGaravagua ha invi­
tato al ministero, per lunedi, il 
rappresentante del medici di 
base (Fimmg) Mano Boni 
Lui ha commentato «Buon se­
gno si vede che hanno intcn-

, zione di nvedere i metodi lega­
li alla nuova ncettazione» 

Il naufragio causato dal mare forza 10. Nessun rischio inquinamento 

Nave-cisterna italiana affonda 
a Gibilterra: salvo l'equipaggio 
A cento miglia da Gibilterra, è affondata lenta­
mente, sommersa da onde altissime, la butamera 
«Red star», iscritta al compartimento marittimo di 
Napoli. L'equipaggio, composto da quindici ita­
liani e due croati, è in salvo Partita da Le Havre, la 
nave era diretta in Marocco, con un carico di 
2.900 tonnellate di butano, una sostanza idroso­
lubile, non inquinante. 

- i NOSTRO SERVIZIO * 

• i GENOVA Ondata dopo 
ondata, sommersa da un 
mare forza 10, è affondanda-
ta ieri, a 100 miglia da Gibil­
terra, la butamera «Red Star», 
iscritta al compartimento 
marittimo di Napoli, società 
armatnee la «Star gas spa» 

L'equipaggio della nave, 
composto da diciassette per­
sone, di cui quindici italiani e 
due croati, è in salvo I pnmi, 
gli italiani, sono siati raccolti 
da una nave battente bandie­
ra Lituana, gli altri, da un eli­
cottero spagnolo del Sar (n-
cerche soccorso in mare) 

Secondo alcune informa­
zioni, la nave lituana dovreb­
be aver già sbarcato 1 naufra­
ghi ad Algesiras (Spagna), 
questa mattina, all'alba 

Partita da Le Havre, la «Red 
star» era diretta in Marocco 
con un canco di 2 900 ton­
nellate di butano L'affonda­
mento è stato causato dall'al­
lagamento della sala mac­
chine a seguito delle cattive 
condizioni del mare, che 
aveva forza 9/10 

«Un mare forte, molto forte 
che può tutto contro qualsia­
si tipo di naviglio», commen­
tano alla capitanena di porto 
di Genova «Certe volte con 
un mare cosi, basta anche 
un'onda, un'onda diversa 
dalle altre, la valuti male e 
anche se una nave di quella 
stazza non è propno un mo­
toscafo » 

La nave si sta inabissando 
su un tratto di mare con fon­
dale di oltre 2mila metri Nes­

sun problema fortunatamen­
te per l'ecosistema il butano 
è, infatti, idrosolubile -

Il centro operativo di 
emergenza in mare (Coem) 
del dipartimento protezione 
civile comunica di aver se­
guito per tutta la notte la si­
tuazione del mercantile «Sia­
mo stati informati minuto do­
po minuto, non abbiamo 
mai perso il controllo della 
vicenda » 

Il Coem, che sovnntende 
nell'ambito del dipartimento 
alle operazioni di coordina­
mento anti-inqumamento 
manno, era stato allertato 
propno nell eventualità che 
la nave in avana avesse un 
canco di sostanze pericolose 
per l'ambiente manno «Nei 
pnmi momenti, avevamo ca­
pito soltanto che la nave in 
difficoltà fosse una betonie­
ra, e una betoniera può con­
tenere di tutto, propno di tut­
to » 

Nessun intervento si è tut­
tavia reso necessano, pro­
pno perchè il butano non è 
inquinante In ogni caso al 
momento del salvataggio 
dell'equipaggio, avvenuto 
verso le 530, non venivano 

segnalate dispersioni di car­
burante dai serbatoi 

L ente spagnolo per il sal­
vataggio marittimo ha reso 
noto nel pomeriggio che la 
nave cisterna italiana è «pros­
sima all'affondamento», e 
questa è l'ultima comunica­
zione ufficiale 

La «Red Star», di 5 706 ton­
nellate di stazza, aveva subi­
to una avana nella'sala mac­
chine, e verso mezzanotte 
aveva chiesto soccorsi L'al­
larme radiofonico era stato 
captato a Roma e ntrasmes-
so a Madnd da dove I ente 
spagnolo aveva inviato, a sud 
del capo Faro in acque por­
toghesi un elicottero che 
aveva raccolto - come spie­
gato - due membn dell'equi­
paggio Gli altri 15 erano stati 
tratti in salvo dalla nave litua­
na «Kapitania Svavilov» 

E sono sempre stati i servi­
zi portoghesi a comunicare 
che I affondamento della 
«Red Star» è «da ntenersi defi­
nitivo e concluso» perché la 
nave ha imbarcato molta ac­
qua al punto che la prua 
emerge ora - erano le 19 di 
len pomenggio - per meno 
di dieci metn 

Maltempo, neve e pioggia in Piemonte, Valle d'Aosta, Trentino e Veneto 

precipita sulle Apuane 
Cinque tedeschi salvi grazie ai flash 
M ROMA Sono giorni di 
maltempo, in tutta Italia Neve 
e pioggia, e disgrazie 

Dopo lunghe ore di ricer­
che, lo hanno trovato pnvo di 
vita sulle pèndici del monte 
Pisamno, una delle vette più 
alte delle Apuane sul versan­
te della provincia di Lucca Ad 
Alberto Bellini 64 anni, di Pi- ' 
sa pensionato delle ferrovie, 
sposato e padre di due figlie, è 
slato fatale un terribile volo di 
300 metri di tanto è precipita­
to lungo la parete nord-ovest 
della montagna di cui era un ' 
grande appassionato Bellini è 
caduto nel vuoto mentre in 
compagnia di un amico stava 
facendo una escursione nella 
zona L'allarme è scattato 
qualche ora più tardi quando 
il compagno di avventura, che 
aveva visto la scena è sceso a 
valle, ancora sotto choc, ed 
ha raggiunto il più vicino po­

sto telefonico 
In Val Badia una disgrazia è 

stata invece evitata Cinque 
ragazzi tedeschi dispersi nella 
notte, si sono salvati segna­
lando la loro presenza ai soc-
comton attraverso il lampo 
del flash di una macchina fo­
tografica L' episodio è acca­
duto nella Valle di Mezdt dove 
i ragazzi, di Brema e di Am­
burgo e di età compresa tra i 
21 ed i 25 anni, si erano av­
venturati per un' escursione di 
scialpimsmo Traditi dal so­
praggiungere della notte 1 
cinque invece di imboccare il 
percorso più agevole sono 
andati a finire s" un ripido co­
stone, dove la neve fresca è al 
ta più di un metro dal quale 
non sono più nusciti a riparti­
re Fortunatamente uno di lo­
ro aveva una macchina foto­
grafica e, facendo più volte 
lampeggiare il flash, è riuscito 

a nehiamare 1 attenzione del 
gestore di un vicino impianto 
di nsalita che ha chiamato i 
soccomton I cinque sono sta­
ti tratti in salvo dopo ore di 
marcia degli uomini di «Aiut 
Alpin» che si sono recati sul 
posto con gli sci ai piedi han­
no imbragato i ragazzi e li 
hanno tratti in salvo trascinan­
doli con delle corde 

Neve pioggia e freddo in 
Piemonte in Valle D Aosta in 
Trentino In Piemonte, nevica 
su quasi tutta la regione oltre 
gli 800 metri di altezza Aperti 
quindi tutti gli impianti di risa­
lita nelle località sciistiche dal 
Cjneese alla Valle di Susa fi­
no ai piedi del monte Rosa e 
nelle stazioni invernali valdo­
stane ai piedi del Cervino del 
Bianco, del Gran San Bemar 
do Confermato dunque il 
«tutto esaurito» da Sestnere a 
Sansicano Limone Piemonte 

fino a Cervinia a Courmayeur 
aCogne 

La pioggia battente che ca­
de su Milano ha impedito ìen 
10 svolgimento del tradiziona­
le corteo dei «re magi», che sa­
rebbe dovuto partire da piaz­
za Duomo per amvare dopo 
un ora davanti alla basilica di 
Sant Eustorgio Una manife­
stazione sostitutiva si è tenuta 
al termine della messa delle 
11 ali interno della basilica 
stessa dove è stato allestito 
un presepe vivente al quale i 
magi hanno offerto i doni del-
I Epifania II maltempo imper­
versa su tutta la regione lom 
barda piove in pianura e ne-
\ica al di sopra dei 1 200 metri 
di altitudine Le temperature 
sono piuttosto alte e non si 
prevede che la neve debba 
cadere almeno per le prossi­
me ore a quote infenon ai 
I 000 metri Nessun problema 
per la viabilità 

IL CASO 

Senza medicine a 70 anni 
«Lo Stato mi sta uccidendo» 
M ROMA. Il signor Antonio 
Ciullo ha 70 anni e la dispe­
razione nella voce gli è indi­
spensabile una medicina, 
che lui non può più pagare 
Cosi da otto giorni semplice­
mente ne fa a meno 

La «Slntomodulina» infatti, 
adesso è interamente a can­
co dei malati Ed è costosa 
per ogni scatola, ci vogliono 
128mila e 200 lire Dove tro­
varle, se per tirare avanti bi­
sogna fare i conti con una 
pensione miserabile7 i 

Antonio Ciullo ha preso 
carta e penna, e si è nvolto ai 
giornali, con una lettera rab­
biosa «ditemi cosa devo fa­
re» 

Invoca I aiuto alla corte di 
giustizia della Cee vuole che 
lo Stato italiano sia incrimi­
nato per genocidio «Genoci-

CLAUDIAARLETTI 

dio, si Secondo me intendo­
no sbarazzarsi di tutti 1 pen­
sionati che non potendo ac­
quistare le medicine, saran­
no costretti a lasciarsi monre 
e quindi a non gravare più 
sulle spalle dello Stato» 

Adesso dalla sua casa di 
Acquanca del Capo, in pro­
vincia di Lecce spiega cosa è 
successo M , > 

Quaodo ha scoperto che la 
Slntomodulina non era più 
gratuita? 

È stato il giorno pnma di Ca­
podanno venerdì 31 Mio 
cognato è andato in farma­
cia con la ricetta e gli hanno 
detto che no, la mia medici­
na non e era, bisognava tor­
nare I indomani L'indoma­
ni, invece, niente, non e è an­
cora «Ritornate lunedi», dice 
il farmacista 

TuW questi giri? 
Già E lunedi quando il mio 
parente è andato di nuovo in 
farmacista, è saltato fuon tut­
to Gli hanno spiegato, pnma 
di tutto, che se volevamo la 
Sintomodulina bisognava or­
dinarla Poi che bisognava 
pagarla 128mila e 200 lire 
ogni scatola ,• 

Lei che ba pensato quando 
ha saputo di questa novi­
tà? 

Mio cognato viene a casa e 
mi dice «Guarda che biso­
gna propno pagare non c'è 
niente da fare» lo non volevo 
credergli Ho telefonato ad 
altre farmacie, ho chiamato 
anche l'ospedale Invece, era 
propno cosi 

E a quel punto? 
Niente ho smesso di COTI-

.i-tj ,•» --„ , - v 

Il traghetto francese incagliato alla Maddalena 

Sospeso per il maltempo il recupero 
del traghetto incagliato alla Maddalena 
M SASSARI Una nuova tempesta sulle boc­
che di Bonifacio e sull arcipelago de «La Mad­
dalena» dove nell isola Barrettim è incagliato 
dal pnmo gennaio il traghetto francese «Monte 
Stello» L aumento del moto ondoso, il ntomo 
di forti raffiche di vento di maestrale hanno 
creato una situazione di pericolosità per le nu­
merose persone impegnate nelle complesse 
operazioni preliminari al disincaglio len, è sta­
to deciso di abbandonare la nave traghetto 
che, non avendo nportato lesioni nelle parti 
centrali e delicate della scafo non corre un im­
minente pencolo di spezzarsi Tuttavia la posi­

zione del «Monte Stello» con lo scafo incastra 
to tra gli scogli dell isola Barrettim sottoposto 
alle violenti ondate non è quella naturale e 
quindi, con la nuova tempesta alcune strutture 
potrebbero cedere creando pencoli di inqui­
namento La zona di mare è stata abbandona­
ta anche dal nmorchiatore d'alto mare «Acqua 
Chiara», specializzato nell opera di disinquina­
mento Pnma di allontanarsi ) equipaggio ha n-
sistemato intorno al «Monte Stello» le bamere 
galleggianu antinquinamento che la risacca 
durante la notte di ien, aveva spostato e rotto in 
più parti 

prare la medicina Basta inie­
zioni 

Ma nessuno la può aiuta­
re? 

E come' lo prendo una pen 
sione di 500mila lire mia 
moglie ne ha una di 400mila 
lire Con 900mila lire al me­
se dobbiamo vivere in due 
Certo, non posso permetter­
mi di spendere tanti soldi per 
un farmaco che dovrei pren­
dere un giorno si e uno no 
L unica fortuna è che abitia­
mo in una casa di nostra pro­
prietà, tirata su a prezzi di sa-
cnfici terribili 

Che lavoro faceva prima di 
andare In pensione? 

Lavoravo nelle cave di tufo 
Si prendevano le pietre ccn 
le mani allora Oggi invece ci 
sono le macchine 

Signor Ciullo, a cosa le 
serve la Slntomodulina? 

Per tante cose perché respi 
ro male per tenermi su ho 
una corda vocale paralizza­
ta, per tutto 

Eadesso? 
Adesso, non so Sono fuor di 
me ho una rabbia dentro 
Pensi che sono stato due an­
ni in un campo di concentra­
mento in Germania e per tre 
volte ho nschiato di monre 
sono rimasto sotto le mace­
rie dei bombordamenti 
Adesso invece dico la veri­
tà mi sa che questa guerra la 
perdo Stavolta non ho spe­
ranze 

Mano... 
Mi perdoni, ma questo Stato 
ha le bende sugli occhi e mi 
sta uccidendo 

Guerra di 'ndrangheta 

Feroce agguato mafioso 
vicino a Reggio Calabria 
Uccisi padre e figlio 
•H REGG'O CALABRIA. Padre e 
figlio Sebastiano e Mano Za-
vettien di 62 e 29 anni sono 
stati uccisi 1 altra sera in un ag­
guato a Melilo Porto Salvo I 
due sono stati assassinaU con 
una cinquantina di colpi spa­
rati con due armi una mitra 
ghetta tipo Uzi di fabbricazio­
ne artigianale ed un fucile se­
mi automatico calibro 12 con 
le canne mozzate Secondo 
una pnma ricostruzione fatta 
dai carabinen i due erano a 
bordo di un automobile che è 
stata bloccata da un altra mac­
china dalla quale sono scesi 
alcuni uomini che hanno aper­
to il fuoco Per i due non e è 
stato scampo e sono stati lette­
ralmente massacraU L auto 
dei sicari abbandonata sul 
luogo dell agguato è risultata 
rubala nel i'eL.uraio dell anno 
scorso a Reggio Calabna. Al 
suo interno sono state trovale 
le armi usate per il duplice 
omicidio 

Sebastiano Zavettien ope 
raio ex sorvegliato speciale 
con numerosi precedenu pe­
nali era ritenuto un elemento 
di spicco della cnminalità di 
Roghudi (un paesino aspro-
montano del melitese) Il fi­
glio architetto era incensura­
to Per compiere 1 agguato se­

condo quanto è emerso dalle 
indagini sarebbe stata usata 
una terza arma che non è stata 
abbandonala sul posto dagli 
assassini Si tratta conside-ato 
il Upo di bossoli trovali sul luo­
go de! duplice omicidio di 
un arma calibro 7 62 presumi 
bilmcnte un mitra modello Ka 
lashnikov A sparare sarebbero 
stati almeno in tre ma non si 
esclude la partecipazione di 
una quarta persona con fun 
zioni di appoggio Le modalità 
dell agguato e la personalità di 
Sebastiano Zavettien ritenuto 
il «capocosca» di Roghudi con 
precedenti per associa/ione 
mafiosa e sequestro di perso­
na inducono gli inquirenti ad -
atlnbuire al duplice omicidio 
una matrice mafiosa «di allo li 
vello» L episodio potrebbe 
rientrare in una «guerra di ma 
ha» per il predominio nel con 
frollo delle attività illecite in 
una vasta zona della fascia io 
nica della provincia di Reggio 
Calabna La .rana di Melilo 
Porto Salvo è sempre stata 
controllata dalla cosca lamor 
te il Cdpo della quale Natale 
è stato -irrestd'o nelle settima 
ne scorse a Milano Alcuni fiqli 
di Natale lamonte anche loro 
presunti affiliati alla ndran 
gheta sono latitanti 

Oggi la ventiduesima udienza: davanti ai giudici ramministratore delegato dell'azienda 

Processo Cusani, di scena i vertici Eni 
Interrogatori per Bernabè e Sernia 
Oggi dal processo Cusani potrebbero partire altre 
scosse destinate alla già terremotata Eni Sfileranno, 
come testimoni, l'attuale amministratore delegato 
Franco Bernabè e l'ex membro della giunta dell'en­
te Antonio Sernia Bernabè era stato enimato in cau­
sa, pesantemente, dall'ex vicepresidentedell'Eni Al­
berto Grotti «Nel 1990 sapeva che l'Enimont era in 
grave perdita, ma avallò la sua supervalutazione» 

MARCOBRANDO 

• I MILANO L Eni oggi trema 
Di nuovo Dai suoi sotterranei 
potrebbero sbucare altn guai 
altre sione di affan sporchi 
Forse sarà propno 1 udienza 
odierna del processo Cusani 
la ventiduesima a scoperchia­
re un nuovo tombino ancora 
sul fronte dell Enimont story 
Davanti ai giudici sfileranno 
come testimoni 1 attuale am­
ministratore delegato dell Eni 
Franco Bernabè e I ex compo­
nente della giunta Eni Antonio 
Semia I uno di area socialista 

I altro di area democristiana E 
saranno ven e propn testi ob­
bligati a dire la verità se non 
vorranno nschiarc di essere in­
criminati per reticenza Ci sa­
ranno anche Arturo FTTUZZI 
ex presidente della Ferfin e per 
qualche mese del 93 presi­
dente della Montedison e altn 
ex dingenti del gruppo Ferruz-
zi Romano Ventun Carlo Ma-
na Colombo Renato Picco e 
Italo Trapasso 

Il più atteso comunque è 
Franco Bernabè succeduto a 

Gabnele Cagliari ai vertici del 
1 Eni forte di un etichetta di 
moralizzatore Peccato che sia 
stato tirato in ballo in questo 
processo Bernabè il 3 dicem­
bre scorso non aveva gradito 
che I avvocato Spazzali I aves­
se evocato durante I interroga 
tono dell ex vicepresidente 
dell Eni Alberto Grotti un tem­
po sponsorizzato dalla De for 
laniana Tanto che il e pò del-
I Ente nazionale idrocdrbun 
minacciò querele dopo la de 
posizione di Grotti Fatto sta 
che quest ultimo quel giorno 
sparò a zero «Bernabè sapeva 
che 1 Enimont era in forte per 
dita ma avallò la sua superva-
lutazione» 

Quando' Neil autunno 
1990 allorché la Montedison 
di Raul Gardini si liberò dell E 
nimont e se la fece pagare a 
peso d oro dall Eni (2805 mi­
liardi) In cambio i parliti di 
governo soprattutto De e Psi 
ottennero da Gardini la maxi 
tangente di 150 miliardi e rotti 
Ali epoca Bemabc era su desi 

gna/ione di Gabriele Cagliari 
presidente del comitato che 
stabili il prezzo delle azioni 
Enimont 

Ha detto Alberto Grotti du 
rantc quell interrogatone «Ca­
gliari nominò il comitato che 
avrebbe dovuto stabilire il 
prezzo delle azioni Enimont 
Bernabè sapeva benissimo che 
I azienda era in perdita e che 
non valeva tutti quei soldi Le 
relazioni degli esperti sconsi 
gliavano sotto tur» i profili 1 ac 
quisto Ma non disse nulla alla 
giunta dell Eni e avallò la su 
pervdlutazione delle dzioni» I 
veleni disinbuiti dd Grotti non 
sono solo questi Sollecitalo 
dall avvocato Spazzali disse 
dnche «Correva voce ali Eni 
che Franco Bernabè attudlc 
amministrdtore dell ente pc 
trolifero avesse incassato una 
bella fetta di miliardi sulla vi­
cenda Enimont» Inoltre Grotti 
ha sostenuto di aver saputo da 
Lorenzo Necci ex presidente 
di Enimont che i Ferruzzi ave 
vano pagato 7 miliardi a Ber 

nabè e altri 30 j Cagliari Vero' 
Filso' Necci e Bernabè a suo 
lempo hanno smentito minac 
e landò querele Grotti potreb­
be aver interesse d vendere pa 
tacche 

Oggi però potrebbe essere 
un giornata decisiva per deri 
mere la queslione Su tutta 1 u 
d lenza peserà ld battuta oraco­
lare fatta il 19 dicembre scorso 
in un intervista a Panorama 
dal finanziere Sergio Cusani 
unico imputato in questo prò 
cesso «Non basta cerio la pa 
rold di Grotti per provdre un 
vantaggio personale di Berna 
bè nell affare Enimont Però se 
I ord della verità è armata SP 
tutti sono chiamato a fare enti 
Cd e outocniicd dlloro Benid 
bè dovrebbe presenldr".i spon 
latteamente a testimoniare 
csporsi anche lui nell aula del 
tnbundle evitando le segrete 
stan7e dclld procuia» Il 23 di 
cembre scorso hd provveduto 
lo stesso tnbupdle d convocare 
Bernabè e Semid E I Eni tre 
md 

s K 


